L’INCUBO DEI DICIOTTO ANNI
(viaggio nell’incubo di una diciottenne)
Per i miei diciotto anni, i miei genitori mi portarono in un campeggio.
Ero emozionata. Avevo subito preparato la valigia, buttandoci dentro le prime cose che trovavo davanti a me, magliette, pantaloni, calzini sporchi e altre cianfrusaglie. Fatto sta che dopo aver messo la valigia nel bagagliaio, salii in macchina con i miei genitori e partimmo, per accorgerci però, ben presto, che il serbatoio della benzina era vuoto.
Perciò, dopo dieci minuti, ci fermammo da un benzinaio un po’ tamarro. Mentre i miei facevano il pieno, io andai a fare colazione nel bar vicino alla stazione di servizio.
Subito dopo sfrecciavamo, per non fare tardi, su una scorciatoia che attraversava un bosco cupo  e pauroso.
Iniziò a piovere e tuonare. Stavo per addormentarmi, quando vidi l’immagine del benzinaio tamarro che mi fissava.

Pensai che fosse solo un brutto sogno ad occhi aperti. All’improvviso, però, come nei film horror, la macchina si fermò, guarda caso proprio davanti a un benzinaio.

Iniziai a parlare con mamma e papà delle mie paure, esponendo le teorie complottistiche che vedevano protagonista il benzinaio e la sua volontà di perseguitarmi. I miei si misero a sghignazzare  pensando che non valesse la pena di perdere tempo dando ascolto alle mie fantasie e scesero dall’auto per rifare il pieno. Io invece rimasi in macchina. Avevo subito notato la sagoma del benzinaio fissarmi minacciosa, avvicinandosi sempre di più .
La paura aumentava ad ogni passo che lui faceva. Mi girai per vedere a che punto erano con il serbatoio e mi accorsi che erano spariti. La paura non diminuiva, mi girai dal lato del tamarro, era davanti al finestrino dell’auto dalla parte del mio sedile. Subito dopo un flash.

Alla fine mi sono svegliata dal mio incubo e mi sono preparata per andare a scuola .
